Roma, 29 ottobre 2008

 

 

Oggetto : INDICATORI di  qualità di attività scientifica e di ricerca per i vari SSD.

 

Cari colleghi,

ritorno sulle comunicazioni CUN/84 del 14.10.2008 dove vi segnalavo che:

" Su sollecitazione esplicita della Ministro Gelmini si sta avviando il dibattito sulla rilevantissima questione della valutazione del Sistema Università  e della valutazione della qualità scientifica per le valutazioni (concorsi ?). Per intanto, si è aperto un dibattito che vi riproporrò a breve in modo specifico sugli "INDICATORI di QUALITA' scientifica e di ricerca per i vari SSD". Allo stato emerge con chiarezza che non si può pensare a criteri omogenei ed unificati per tutti i settori disciplinari (SSD): in ogni caso occorrerà che i singoli SSD arrivino ad una loro  condivisa proposta. E in questa direzione ci muoveremo a livello nazionale  da subito (vedremo come). Per darvi testimonianza di come la discussione si avvia, vi invio in allegato una BOZZA di lavoro relativa all'area medica che non ha alcuna pretesa di costituire un modello per altre aree. La discussione è aperta e tutte le proposte utili saranno vagliate con molta attenzione".

La discussione sta procedendo in seno al CUN e tutte le aree stanno preparando delle bozze e dei suggerimenti operativi.

Vi segnalo, ad es., che mentre altri settori diversi dal 14, possono fare riferimento per loro consolidata tradizione a Impact Factor ( IF) a Citation analysis sino  al Pag rank ( cfr. Stanford University) e repertori similari  soprattutto internazionali, nella nostra situazione ( Area 14) tale applicazione taglierebbe fuori  molta parte della nostra comunità scientifica. Allo stesso modo si può dire del rilievo e della qualità delle case editrici, o dell'accreditamento delle Riviste nostre di prevalente riferimento o delle "quantità"  ( oltre le indispensabili qualità) richieste per i vari ruoli accademici.  Così come per il numero di brevetti depositati che non è questione, credo, che possa riguardarci (o sì ?).

In conclusione, occorrerà  trovare  criteri valutativi e punti solidi  e condivisi di equilibrio o per tutta la nostra area 14 o per sottoinsiemi di area; naturalmente  ove ne ricorressero  ragioni tipologiche più che valide e difendibili anche all'esterno.

 Il tutto, poi, va portato alla discussione generale in sede CUN e pertanto armonizzato con i criteri generali che si proporranno in quella sede.

Vi invito pertanto con urgenza (meglio se in forma collettiva e associata: Facoltà, Dipartimenti, Associazioni scientifiche) ad inviarci suggerimenti operativi e documenti utili a formulare una proposta finale da sottoporre in sede CUN.

Appena si sarà sedimentata una quantità sufficiente di massa critica, mi impegno sin d'ora a darne comunicazione allargata.

Vi allego la precedente bozza del settore medico e il documento di lavoro e bozza provvisoria ..... molto provvisoria in corso di gestazione (bozza Russo).

Cari saluti.

Luigi Frudà

 

 

P.S. Pochi secondi prima della spedizione di questa mail ricevo dal Presidente Lenzi una ipotesi di convocazione per il 18-19 e 20 novembre con all'ordine del giorno una prima esplorazione sugli "indicatori di qualità scientifica" e un inizio di discussione sulla "revisione dei SSD". Vi prego di tenere nel massimo conto questa indicazione.

